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SPORT il Cittadino

NUOTO - RAGAZZI

Dieci a Roma
per i tricolori

SKY LINE Da sinistra Dygljeri, Cavazza, l’allenatrice Wang, Lavesi e D’Amico

LODI Sette rappresentantidiLodi-
gianoeSudmilaneseingareindivi-
dualiequalchebellachancedime-
dagliaconlestaffetteaicampionati
italiani in vasca lunga, che da do-
maniasabatoaccoglierannoalForo
italicodiRomaqualcosacome764
atleti (445maschi e 319 femmine)
inrappresentanzadi247società.A
rappresentare il Lodigiano sarà la
SkyLinediCasale:MariaAntoniet-
ta D'Amico, classe 1999, nuoterà i
50 sl permigliorare il personale di
28"53 e sarà poi frazionista della
staffetta4x100compostaancheda
Elisa Lavesi, Giulia Cavazza eMe-
lissa Dygljeri, tutte atlete allenate
da Xin Wang che hanno iniziato
con l'agonismo a 8 anni.
MatteoGhezzi,atletadipuntadella
filialesantangiolinadellaNuotatori
Milanesi,punteràfortesurana(100

e 200) emisti (200 e 400): soprat-
tuttonei200ranahaampiechance
di entrare nella top ten. Il nuoto
sandonatese fa invece levasoprat-
tutto sullo stile libero. Le atlete di
puntasonoChiaraMontanarieLe-
tizia Baldassarri, reduci da una
"messe" di medaglie ai regionali:
Chiara punta alle posizioni d'alta
classifica di 50 e 100 sl e 100 dorso
(disputerà anche i 200 sl), Letizia

nuoterà50,100e200sletutteedue
inseguono una medaglia con le
staffettedellamilaneseGestisport.
Un obiettivo "di squadra" simile a
quellodeicolleghimaschiGabriele
Ferrari,FrancescoVimercatieLo-
renzoDemaria incampomaschile:
individualmentesegnaliamoleot-
time chance di entrare nei primi
dieci del vizzolese Vimercati nei
100dorsoediFerrarinei200dorso.

ATLETICA LEGGERA

Samiri, Stefani
e Haidane,
triplo forfait
ai tricolori
LODI Stranomavero. I tricoloriAs-
soluti"dietro l'angolo"(all'“Arena”
diMilano,davenerdì adomenica)
sarannoper laFanfulla soprattutto
i campionati dei grandi assenti. In
invernolasocietàgiallorossaaveva
collezionato tre titolinazionaliAs-
soluti tracross (TouriaSamiri),pi-
sta indoor (Abdellah Haidane) e
strada (Elisa Stefani): nessuno dei
trecampionid'Italiasaràalviadel-
la rassegnamilanese,ultimaocca-
sioneper realizzare ilminimoper i
Mondiali di Mosca. L'assenza più
"pesante" è forse quella di Samiri,
ancora attualmente iscritta con il
miglior tempo delle partecipanti
nei3000siepigraziealpersonalea
10'01"23:ametterlakoèunfastidio
al tendine d'Achille destro che le
impedisce diallenarsidaunasetti-
mana.«Ildoloresi sentesoprattut-
toscendendodallasiepe:unpecca-
to,potevopuntarea farbeneean-
che il minimo B per i Mondiali a
9'48"00nonerauntempoimpossi-
bile», la dichiarazione dell'atleta.
Era iscritta ma non parteciperà ai
3000siepiancheStefani: il suofor-
faiteracomunquepiùpreventiva-
bile alla luce di una preparazione
incentrata sullamaratona.
AbdellahHaidaneèinveceil"desa-
parecido"diquestastagioneoutdo-
or.Per il24ennemezzofondistaaz-
zurroagliEuropei2012èstata fino-
ra un'annata molto sfortunata:
dopoil ritironel1500delmeetingdi
Gavardoha infatti scopertodi sof-
frire di una sindrome da sovralle-
namento che gli provocava stan-
chezzacronicaedifficoltàdi recu-
pero. Haidane ha ripreso ad
allenarsi con profitto dall'8 luglio
ma leambizioni (tricolori eazzur-
re) stagionali sonostate ripostenel
cassetto: «Rientrerò in gara a fine
agosto con l'obiettivo di ottenere
tempi di rilievo per entrare final-
mente inungrupposportivomili-
tare.Nondovessi riuscirci entro la
finedell'annolecosesicompliche-
rebbero dal lato economico». As-
senti anche le staffette 4x100 e
4x400femminiliper l'indisponibi-
litàdialcuneatlete-chiave(tra loro
FrancescaGrossieClarissaPelizzo-
la), lepuntegiallorosseall'“Arena”
paiono così Gianluca Simionato
(decathlon)edElenaSalvetti (lun-
go),entrambiconchancedisaltare
sul podio ma senza poter essere
considerati papabili campioni co-
me Samiri eHaidane.

Cesare Rizzi

MOTOCICLISMO n IL CENTAURO LODIGIANO
SULLA TRAGEDIA DI MOSCA: «UNA FATALITÀ»

Baggi ricorda
Antonelli:
«I piloti vogliono
sempre correre»
«Spesso si parla a vanvera,
soprattutto dopo una gara
così maledetta: sappiamo
che rischiamo ogni volta
che scendiamo in pista»

FABIO RAVERA
FUORI DAL CORO Giovanni Baggi, professione agricoltore, centauroper passione

MASSALENGO La tragicamorte di
AndreaAntonelli, il 25enne pilota
umbrodecedutodomenicasulcir-
cuitodiMosca (oggi la salmatorna
in Italia, domani il funeralepresso
ilcamposportivoinSanfatucchiodi
Castiglione del Lago, provincia di
Perugia), ha scatenato un vespaio
dipolemiche.Molti, tragliaddettiai
lavori, quelli che hanno puntato il
dito contro gli organizzatori della
gara, reidi"aver fattocontinuare lo
spettacolo a tutti i costi"malgrado
la giornata di pioggia intensa; e
moltiquelliche,comeAlessiaPoli-
ta,motociclistarimastaparalizzata
dopo un incidente dello scorso 15
giugno,hannodefinito lacategoria
deipiloticome"carneda macello".

«ABBIAMOSCELTOQUESTOSPORT»
Non la pensa così però Giovanni
Baggi, 37enne centauro di Massa-
lengo, di professione agricoltore,
chedaannipartecipaalCampiona-
to italiano velocità nella categoria
Superbike. «Credo che spesso si
parliunpo'avanvera- il suopen-
siero -, soprattutto dopo una gara
maledettacomequelladidomeni-
ca. Noi piloti sappiamo benissimo
cherischiamoognivoltachescen-
diamoinpista.Esappiamobenissi-
moche lecorse inmotosonoperi-
colose.Delrestoabbiamosceltonoi
dipraticareunosportdovesiviag-
giaa300all'ora.Nonsonod'accor-
doconchi dice che la corsadiMo-
scafossedasospendere:purtroppo
lamortediAntonelliè stataunafa-
talità.La tragediachehacolpitoSi-
moncelli èavvenuta inmodoana-

logo, eppure quel giorno non pio-
veva».

«SONOCADUTOA 250ALL’ORA»
Si parla molto anche di sicurezza.
Per Baggi il problema non esiste:
«Quandogareggiomisentoassolu-
tamente sicuro. Non mi pongo
nemmeno ildubbio,perchésiamo
protettidalla testaaipiediecorria-
mo in luoghi nati e studiati per il
motociclismo.AImola,quest'anno,
sono caduto a 250 all'ora e nonmi
sonofattonulla».Maevitare legare
quandolecondizioniatmosferiche
sonoproibitive?«Il fattoèche ipi-
loti vogliono correre - continua
Baggi, in forza al TeamM2 Nuova
Racingcon l'ApriliaRsv4-.Anche
ilbabbodiAntonellihadettoche il
figlio era contento di correre con
l'acquaperchéconquel tipodipista
si trovavapiù a suo agio. Io stesso,
nel2010quandoguidavolaDucati,
sono arrivato sul podio a Imola in
una giornata di pioggia battente:
posso assicurare che in rettilineo
nonsivedevanulla.Eppurevolevo
correre,perchésapevochesul ba-
gnatoavrei avutomaggiorepossi-
bilità di arrivare tra i primi».

«MA LASUAMORTE SERVIRÀ»
Piloticarnedamacello?«Iocapisco
cosa intendeAlessiaPolita-spiega
ilcentauromassalenghino,unodei
referentidell'associazionepilotidel
Civ che ha il compito di tenere i
contatti conla federazioneediscu-
teredieventualiproblemi-.Proba-
bilmentesi riferisceal fattocheipi-
loti fanno spettacolo ma in com-
penso prendono due dita negli
occhi.Lecorse inmotonon porta-
no né successo né soldi se non ai
"big".Peròcipiacegareggiare, è la
nostrapassione, lastessadiAndrea
Antonelli.Lasuascomparsaproba-
bilmenteserviràper il futuro:ma-
gari in condizioni analoghe gli or-
ganizzatori sospenderannolagara.
Maunacosaè fuori didubbio: i pi-
loti vogliono sempre correre».

CICLISMO - AMATORI

EDILFERRAMENTA
E AUTOBERETTA
MIETONO SUCCESSI

n A gonfie vele, nell’ultimo
week end agonistico per ama-
tori, l’As Sant’Angelo Edilfer-
ramenta e il Vc Autoberetta.
A Gazzola, nel Piacentino, la
società barasina si è imposta
con Secondo Volpi tra i Super
A (quarto Giuliano Barboni e
sesto Vittorio Ferrante) e con
Simona Stan tra le Donne,
mentre tra i Veterani Fabio
Corona e Nicola Fontana si
sono piazzati rispettivamente
quinto e settimo; qui note lie-
te per l’Autoberetta, con l’af-
fermazione di Alessandro Be-
retta e la seconda piazza di
Carlo Capitelli. A Gambara in-
vece cavalcata solitaria di Vit-
torio Affaticati per il club ca-
salese-piacentino, che in pre-
c e d e n z a a P a u l l o a v e v a
esultato per il 14esimo suc-
cesso stagionale nelle catego-
rie giovanili di Alessandro Po-
lonini. Da segnalare infine il
quarto posto di Simona Stan
e l’ottavo di Vittorio Ferrante
a Casorate Primo.

BASKET - EUROPEI

L’ITALIA UNDER 18
PIEGA L’INGHILTERRA
E SOGNA I QUARTI

n Il convincente successo
sull’Inghilterra (57-37) nella
seconda gara della seconda
fase al campionato Europeo in
Lettonia tiene la Nazionale
Under 18 in corsa per i quarti
di finale. Decisiva è la sfida
diretta con la Croazia di oggi
(ore 19.45) che i ragazzi di
Andrea Capobianco devono
giocare al massimo sfruttan-
do l’intensità della fase difen-
siva, fondamentale per indi-
rizzare il copione del confron-
to con gli inglesi (Soluade, 7
punti, il miglior realizzatore).
Gli azzurrini (Fontecchio 19,
Akele 10) mettono il marchio
nel primo periodo (12-2) resi-
stendo al tentativo di rientro
avversario (24-16 all’intervallo
lungo) per controllare nel ter-
zo quarto (36-24) e piazzare il
break decisivo nell’ultima par-
te (21-13 il parziale). Buona la
prova di Vencato (2 punti, 6
rimbalzi, 4 assist in 22’ di gio-
co), Donzelli ha firmato l’ulti-
mo centro della gara.

CANOA

MULAZZI, BARAVELLI, PRANDINI E ZANOTTI
CAMPIONI ITALIANI TRA I MASTER SUL NERA
n Altri tre titoli italiani per gli atleti della Canottieri Adda, che oltre a sfor-
nare giovani talenti nel giro della Nazionale come Alessandro Marazzi e Mar-
co Gasparini non perde l’abitudine al successo con i suoi veterani. Il club lodi-
giano continua a "mietere" medaglie: a fare incetta di vittorie, questa volta,
sono stati i "senatori", grandi protagonisti lo scorso fine settimana sulle ac-
que del fiume Nera tra Ferentillo e Arrone, in provincia di Terni. Nella gara
classica riservata al campionato italiano Ragazzi e Master i canoisti lodigiani
hanno dettato legge. L'inossidabile Cesare Mulazzi si è piazzato al primo po-
sto nel K1 Master C; sul primo gradino del podio è arrivato anche Fabio Bara-
velli, il più veloce di tutti nella categoria C1 Master C. A completare il bottino
di medaglie d'oro è giunto quindi il successo della squadra formata dallo
stesso Mulazzi, Gaetano Prandini e Filippo Zanotti. Non è tutto, perché lo
stesso Zanotti ha conquistato anche un argento tra i Master D, così come
Prandini nei Master B. Decimo posto, infine, per Paolo Asti nei Master D. I
portacolori della Canottieri Adda si sono ottimamente disimpegnati anche
nella prova sprint, valevole come "semplice" gara nazionale. Il solito Mulazzi
è arrivato al primo posto tra i Master 2; vittoria anche per Baravelli nel C1.
Un altro oro è arrivato poi grazie alla prestazione della squadra formata da
Mulazzi, Zanotti e Prandini. Lo stesso Prandini ha guadagnato quindi un se-
condo posto tra i Master2, mentre Zanotti si è classificato quinto e Asti deci-
mo. Per quanto riguarda i Ragazzi ha gareggiato soltanto il giovanissimo Tho-
mas Coscia che si è piazzato al 14esimo posto.


